
IINVOCHIAMONVOCHIAMO G GESÙESÙ......  
Rendici forti, Signore 

����Quando abbiamo paura di far vedere agli altri che siamo  

    cristiani 

����Quando vogliamo risolvere con la prepotenza i problemi 
����Quando non riusciamo ad esserti vicini con la preghiera 
����Quando ci lasciamo scoraggiare dalle parole degli altri 
����Quando l’egoismo ci chiude alla comprensione 

DIMMI GESÙ,  
MA È PROPRIO VERO CHE MI 
HAI AMATO COSÌ TANTO? 
COSÌ TANTO DA VENIRE A 
CONDIVIDERE CON ME OGNI 
RESPIRO, OGNI GIOIA,  
OGNI PAURA,  
TUTTA LA MIA VITA?  
E' PROPRIO VERO CHE CONTI-

NUI AD AMARMI COSÌ TANTO  
DA SOPPORTARE I MIEI  
CONTINUI TRADIMENTI,  
LE MIE BUGIE,  
I MIEI TESTARDI  
RIFIUTI?  

PERDONAMI 
GESÙ SE IO 

NON VOGLIO 
PROPRIO  

CAPIRE  
QUANTO SIA 

GRANDE IL 
TUO AMORE, 

MA TU NON 
STANCARTI  

DI ME! 

Canto finale————Re di gloriaRe di gloriaRe di gloriaRe di gloria    
    
Ho incontrato Te Gesù  
e ogni cosa in me è cambiata 
tutta la mia vita  
ora ti appartiene!  
Tutto il mio passato  
io lo affido a Te, 
Gesù re di gloria mio Signor! 
 

Dal tuo amore chi mi Dal tuo amore chi mi Dal tuo amore chi mi Dal tuo amore chi mi     
separerà, sulla croce separerà, sulla croce separerà, sulla croce separerà, sulla croce     

 
hai dato la vita per me. hai dato la vita per me. hai dato la vita per me. hai dato la vita per me.     
Una corona di gloria mi darai quando Una corona di gloria mi darai quando Una corona di gloria mi darai quando Una corona di gloria mi darai quando 
un giorno ti vedrò!un giorno ti vedrò!un giorno ti vedrò!un giorno ti vedrò!    
 
Tutto in te riposa,  
la mia mente il mio cuore trovo pace 
in Te Signor, 
Tu mi dai la gioia vera voglio stare 
insieme a Te,  
non lasciarti mai ,  
Gesù Re di gloria mio Signor! 

        G- Nel nome  
del Padre, del Figlio  
e dello Spirito Santo. 

Amen. 
 

Canto—Rimanete in meRimanete in meRimanete in meRimanete in me 
 

Rimanete in Me e io in voi,  
perché senza di Me  
non potete far nulla.  

Chi rimane in Me ed in lui  
molto frutto farà! (2 volte) 

 
Io sono la Vite e voi siete i tralci, 

rimanete in Me!  
Se le mie Parole resteranno in voi 
ciò che chiedete, vi sarà dato! 

 

Intro 
Oggi è il giorno in cui la Chiesa ricorda la morte di Gesù. È la matti-
na del giorno in cui, dopo una notte di veglia passata tra interroga-
tori, percosse, umiliazioni ed insulti, Gesù sarà condannato a mori-
re sulla croce. Sarà un giorno tremendo, per Gesù, per i discepoli, 
per Maria, la Sua Mamma, per noi, che siamo suoi amici… o così 
diciamo di essere… 
Ma innanzi tutto ricordiamo quello che è successo ieri… 

 
(pausa di silenzio) 

 
�  
I discepoli andarono, giunsero nella città e trovarono come egli aveva detto 
loro; e prepararono per la Pasqua. Quando fu sera, giunse Gesù con i dodici. 
Mentre erano a tavola e mangiavano, Gesù disse: «In verità io vi dico che 
uno di voi, che mangia con me, mi tradirà». Essi cominciarono a rattristarsi 
e a dirgli uno dopo l'altro: «Sono forse io?» Egli disse loro: «È uno dei dodi-
ci, che intinge con me nel piatto. Certo il Figlio dell'uomo se ne va, com'è 
scritto di lui, ma guai a quell'uomo dal quale il Figlio dell'uomo è tradito! 
Meglio sarebbe per quell'uomo se non fosse mai nato!» 
Mentre mangiavano, Gesù prese del pane…(…) Poi, preso un calice e rese 
grazie, lo diede loro, e tutti ne bevvero… (…). 
Dopo che ebbero cantato gli inni, uscirono per andare al monte degli Ulivi. 
Gesù disse loro: «Voi tutti sarete scandalizzati perché è scritto: "Io percuo-

terò il pastore e le pecore saranno disperse". Ma dopo che sarò risuscitato, 



vi precederò in Galilea». Allora Pietro gli disse: «Quand'anche tutti fossero 
scandalizzati, io però non lo sarò!» Gesù gli disse: «In verità ti dico che tu, 
oggi, in questa stessa notte, prima che il gallo abbia cantato due volte, mi 
rinnegherai tre volte». Ma egli diceva più fermamente ancora: «Anche se 
dovessi morire con te, non ti rinnegherò». Lo stesso dicevano pure tutti gli 
altri. (Mc 14 16-31) 
 

CHE NE SARÀ DI QUESTO GRUPPETTO DI DISCEPOLI?  
ASCOLTIAMO LA STORIA DI DUE DI LORO… 

 

R- Ciao, Giuda… mi hanno raccontato di te. Ma… aiutami 
a capire… Che cosa ti è successo? 
G-E’ una storia lunga, ma se credi te la racconterò. Anche 
io sono stato chiamato da Lui tra i discepoli, anch’io l’ho 
ascoltato, anch’io l’ho seguito, ma solo quando aveva at-
torno tanta gente, per sentirmi importante, insomma. 
R- Ma Gesù, l’hai amato? 
G- Forse… non lo so…  all’inizio sicuramente sì! Poi i no-
stri pensieri si sono fatti troppo diversi… Di una cosa 
sono certa, però: Lui di sicuro mi ha amato tanto e so-
prattutto mi ha amato anche dopo… 
R- Dopo cosa? Dopo il tradimento? Vuoi dire che ti ha 
amato anche quando lo stavi tradendo? 
G- Si. Mi sentivo malissimo quella sera, io lo stavo tradendo e Lui conti-
nuava ad amarmi. 
R- Ma perché scegliere di tradirlo con un bacio. Sai, il mio don mi ha detto 
che un bacio è sempre segno di amore, non di odio… Con che coraggio lo 
hai fatto?! 
G-Non so che cosa mi ha preso… Non riuscivo a pensare ad altro che a me 
stesso, alla rabbia che provavo! Quel bacio è  stato solo questione di ma-
schera e di convenienza, non di cuore! 
R- Perché non gli hai chiesto perdono? 
G- Come se fosse una cosa facile! Con che coraggio lo avrei guardato in 
faccia? Vedendolo soffrire così mi sono tornate in mente tutte le Sue paro-
le, i gesti che aveva fatto, quello che ci aveva insegnato, ma era troppo tar-
di per me… ancora una volta ho chiuso gli occhi! Davvero grande era il Suo 
amore, ma io non l’ho capito. Mi sentivo sconfitto e ho voluto vincere a 
modo mio… così ho perso tutto! 
R- Gesù ti avrebbe perdonato… Sai, la sua misericordia va molto al di là 
delle nostre paure, della  nostra piccolezza, del nostro peccato. Ma tu non 
gli hai creduto…  

    Salvaci, Signore… 
 

����Con il Tuo Amore, che ci da’ sempre una possibilità nuova… 
   ����Con il Tuo perdono, che annulla ogni nostro tradimento… 
      ����Con la Tua fedeltà, che colma e supera le nostre infedeltà… 

D- Aspetta un attimo, tu sei uno dei suoi disce-
poli! Ti ho visto con Gesù più di una volta! 
P- Donna, io questo Gesù non lo conosco! La-
sciami stare! 
D- Eppure…io questa faccia l’ho già vista…Si, eri 
anche tu con quell’impostore all’orto degli uli-
vi!  
P- Ti ho già detto che io non lo conosco affatto 
questo Gesù, sono di passaggio in questa città! 
Ero qua per sapere cosa stava accadendo! 
D- Lascia perdere, è inutile che neghi. Sei uno di 
loro.  

P- Ma allora sei sorda!  Ti assicuro che io non lo conosco!  
Non-lo-co-no-sco! 

 

(…) 
 

P- Ma che cosa ho fatto?! Come ho potuto fingere di aver dimenticato tut-
to?! Dimenticato di aver vissuto con Lui, di aver mangiato con Lui, di aver 
camminato con Lui. Dimenticato di averlo visto ridare la vista ai ciechi, la 
vita ai morti, la speranza ai peccatori. Ho detto di non conoscerlo per tre 
volte, TRE VOLTE, capite? Dovevo essere impazzito… ma quel gallo mi ha 
riportato in me… Era già successo che deludessi Gesù…perché io non vo-
levo accettare che andasse così! Sapete, una volta mi aveva persino chia-
mato satana, perché avevo cercato di dissuaderlo dai suoi intenti…Ma 
adesso ho capito: non è facile seguire i progetti che Dio fa’ della nostra 
vita, ma Gesù ci ha mostrato quale è l’unica strada che porta alla vita: ab-
bandonarsi alla volontà del Padre! 

pausa di silenzio  
per l’adorazione personale) 


